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Il Comune annuncia l'inizio di nuove opere pubbliche entro sei mesi 

; r '. • t 

per 
Definiti tutt i gli adempimenti che permettono di integrare i fondi delia legge speciale -Re i prossimi mesi numerosi appaiti 
e inizio della costruzione di edifici scolastici e attrezzature nella « 167 » di Secondigliano • Pronti i piani esecutivi • Sarà 
possibile cosi la continuazione dei lavori in corso che rischiavano i l blocco • Incontro dell'amministrazione con la stampa 

Da due compagni di Pianura 

Querelato il «Roma» 
per diffamazione 

L'aggiunto del sindaco e un consigliere di quartie
re sono sfati falsamente accusati dal foglio fascista 
che ha attribuito loro costruzioni abusive inesistenti 

Il • quotidiano neofascista 
* Roma » è stato querelato 
da due nostri compagni, con
siglièri di quartiere a Pia
nura per un ignobile falso. 

Il foglio laurino, non po
tendo in altro modo mostra
re la propria rabbia per la 
azione della giunta comuna
le contro la speculazione edi
lizia, ha attribuito infatti a 
due nostri compagni, Barto
lomeo Bavarella e Giorgio 
Russo (quest'ultimo aggiun
to del Sindaco) costruzioni 
abusive a Pianura e « pro
tezioni » da parte dell'ammi
nistrazione. Naturalmente la 
squallida accusa è del tutto 
campata in aria, e dovuta 
probabilmente ad Informato
ri la cui « buona fede » è 
pari a quella del giornalisti 
cui si rivolgono. 

Bartolomeo Bavarella e 
Giorgio Russo hanno sporto 
querela per diffamazione a 
mezzo stampa, chiedendo alla 
Magistratura una esemplare 
condanna dei responsabili. 
Giorgio Russo, aggiunto del 
sindaco, operaio dipendente 
dell'opera universitaria, ha 
scritto nell'esposto al giudi
ce:, «sono stato fatto ogget
to di una rozza e penosissi
ma diffamazione contro la 
mia persona e la mia quali
tà di aggiunto del sindaco 
della circoscrizione di Pianu
ra; a riprova della disinfor
mazione dell'articolista sono 
indicato come Luigi Russo ' 

anziché Giorgio Russo... e 
nell'articolo si fa riferimento 
alla mia qualità, vera, di ag
giunto del sindaco». 

Bartolomeo Bavarella ha 
scritto: « l'articolista mi at
tribuisce costruzioni senza li
cenza edilizia in via Tren-
eia a Pianura: è evidente 
l'infondatezza e gratuità di 
tale notizia frutto del tenta
tivo di attaccare in maniera 
rozza e incivile la mia per
sona e il Partito nel quale 
mi onoro di militare, e la 
qualifica di consigliere dt 
quartiere che attualmente ri
vesto ». 

I nostri due compagni non 
hanno nulla a che vedere 
con costruzioni e tantomeno 
con 1 'abusivismo: Giorgio 
Russo è, come abbiamo scrit
to, un operaio che vive esclu
sivamente del suo lavoro, 
mentre Bartolomeo Bavarella 
tira avanti una famiglia di 
cinque figli con 1 proventi di 
un esercizio di generi alimen
tari. 

L'ignobile falso del « Ro
ma» si è comunque qualifi
cato da solo nel momento 
stesso in cui apparve: l'insi
nuazione a carico di riostrl 
compagni fece il palo con le 
contraddittorie fandonie ap
parse sul «Mattino». Am
bedue i giornali, a differen
za di tutta la stampa nazio
nale ed estera, trovarono 11 
modo di dare un raro esem
pio di livore ed incompetenza. 

LA GIORNATA COLITICA '.'.:•' 

Appello del PSI 
per risolvere 

la crisi regionale 
Una dichiarazione del vice-presidente Giovanni Aco-
cella - Anche la segreteria della federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL sollecita la rapida soluzione della 
crisi - Manifestazione democristiana contro Gava 

Martedì prossimo - 8 giu
gno U consiglio regionale do
vrebbe riunirsi per procedere 
alla elezione del presidente 
e della giunta dopo che. In 
seguito alle dimissioni del 
presidente Nicola Mancino 
(candidato nel collegio sena
toriale di Avellino per la 
DO. l'esecutivo ha dovuto 
rassegnare il proprio manda
to cosi come prevede lo sta
tuto della regione Campania. 
In vista di questa scadenza 
il vice presidente. Il sociali
sta Giovanni Acocella. ha ri
lasciato ieri una dichiara
zione in cui rivolge «un fer
mo appello alle forze politiche 
democratiche perché la sca
denza dell'8 giugno non ab
bia a trascorrere invano». 

Il compagno Acocella rile
va che la giunta operando 
In un oggettivo vuoto di 
potere e per la sola ordinaria 
amministrazione sta dando 
prova di moltr» buona vo
lontà ma appare evidente 
che ci sono limiti che oc-
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corre superare nel persegui
mento di quella pienezza di 
poteri che è l'unica a poter 
assicurare concretezza di ri
sultati. Vi sono, afferma 
Acocella. sul tappeto proble
mi che solo una giunta nel
la pienezza dei poteri può 
affrontare. 

E da queste considerazioni 
di fondo che il compagno 
Acocella fa scaturire l'urgen
za e la graviti dell'appello 
rivolto alle forze politiche 
democratiche: «per portare 
avanti — afferma — il pro
gramma a suo tempo concor
dato dai partiti dell'arco co
stituzionale che rende neces
sario che ogni forza polìti
ca senza riserve e strumenta
lizzazioni sì pronunci con 
chiarezza sul proseguimento 
dell'esperienza nata con il 
voto del 15 giugno». «La 
stessa attività legislativa — 
prosegue Acocella -- deve 
trovare il momento di impe
gno nelle commissioni consi
liari » il cui lavoro non deve 
arrestarsi neppure di fronte 
a impedimenti connessi a 
vicende politiche. 

Anche la segreteria della 
federazione nazionale CGIL-
CISL-UIL ha affrontato la 
questione della crisi regio
nale e un suo comunicato 
« esprime viva preoccupazio
ne per il vuoto di potere 
determinato dalle dimissioni 
della giunta regionale che 
hanno fra l'altro causato una 
sostanziale difficoltà nel con
fronto con la regione e con 
1 gruppi consiliari sugli obiet
tivi definiti per le zone In
terne. la sanità. 1 trasporti. 
l'edilizia e l'agricoltura; sol
lecita le forze politiche de
mocratiche a ritrovare lo 
spirito di collaborazione che 
ha consentito la costruzione 
delia giunta regionale e la 
assunzione degli obiettivi cen
trali della vertenza Campa
nia per l'occupazione». 

Intanto proseguono all'in
terno della DC le reazioni al
la designazione di Antonio 
Cava a capolista per la cir
coscrizione di Napoli e Ca
serta. Domenica prossima al 
Metropolitan si svolgerà una 
manifestazione dei gruppi che 
si sono definiti « l'altra DC ». 
Presiederà l'assessore regio
nale Ugo Grippo e parleran
no Ciriaco De Mita e Bal
dassarre Armato. Dopo la 
presa di posizione dei gio
vani democristiani contrari 
al voto a Gava, anche questi 
gruppi chiederanno che le 
preferenze non premino An
tonio Gava e i suoi fidi. 

La giunta comunale ha;definito II piano di spaia t di Interazione ai fondi dalla legge 
special* cht permette di mandare In appalto, di completare I lavori In corso (che rischia
vano Il blocco) e di Iniziarne nuovi entro i prossimi sei mesi, di opere per circa 150 miliardi 
di lire. Si tratta di due milioni di giornate lavorative (quattromila operai occupati per ol
tre due anni) e. soprattutto, della realizzazione di opere pubbliche di estrema importanza. 
quali le attrezzature della « 167 >, gli assi viari, le scuole. La notizia è stata data nel corso 
di una conferenza stampa 
del dipartimento urbanistico, 
cui è Intervenuto anche }l 
sindaco. L'assessore Corace 
(gli altri tre del dipartimen
to sono, come è noto, Soda
no, Di Donato e Vittoria) ha 
esposto 11 contenuto della de
libera di giunta che concer
ne gli adempimenti relativi 
all'utilizzazione dei fondi 
della vecchia legge speciale 
del 1962 (dei 100 miliardi ri
sulta utilizzato meno di un 
decimo) e al rifinanziamen
to della legge post-colera. 
Per quanto riguarda le leg
ge speciale questa è la si
tuazione esposta da Corace: 
ì lavori ultimati ammontano 
a 11 miliardi; quelli in cor
so a 39, quelli da appaltare 
a 22 miliardi e mezzo, quel
li in corso di progettazione 
a 27 e mezzo. 

« A proposito di tanta len
tezza — ha detto Corace — 
debbo ricordare che l'accre
dito reale di 70 miliardi, cioè 
della seconda parte dei fon
di. è avvenuto soltanto nel
l'ottobre '75 con il solenne 
annuncio del ministro Co
lombo. Senza i nuovi finan
ziamenti comunque 1 fondi 
della legge speciale, divenu
ti sufficienti, non ci avreb
bero permesso di iniziare i 
lavori o attuare gli appalti ». 
Corace ha chiarito che l'in
tegrazione è di 80 miliardi. 
che in pratica si riducono a 
70 perché 10 mllardl sono a 
disposizione del ministero per 
gli interventi speciali per re
stauri conservativi di edi
fici pubblici. Rimarranno an
cora 27 miliardi e mezzo del
la vecchia legge speciale per 
i quali l'amministrazione 
proporrà una nuova varian
te al fine di una immedia
ta utilizzazione. 
' Queste le priorità del pro
gramma dei lavori: la « 187 » 
di Secondigliano, le scuole. 
le opere igieniche e di via
bilità. Nella «167» di Secon
digliano saranno concentra-

' ti interventi per ben 79 mi
liardi e 180 milioni di lire. 
in modo da farte di questo 
questo quartiere — nato co
me un assurdo agglomerato 
che rischiava di fare la fine 
del rione Traiano — un mo
derno insediamento • comple
to di ogni attrezzatura. Que
sti i dati nel dettaglio: per 
la rete stradale e 1 sottoser
vizi (parte dei lavori sono 
in corso) vengono destinati 
20 miliardi 720 milioni (di 
cui 7 miliardi sono Integra
zioni ai fondi originali del
la legge speciale); alla rete 
idrica 3 miliardi 383 milio
ni (integrazione 1650 milioni). 
Alla Illuminazione un miliar
do 65 milioni (integrazione: 
3555 milioni); al verde pub
blico 3200 milioni tutti pre
si dai fondi di integrazione; 
alle scuole (21 edifici) an
dranno 10 miliardi 135 mi
lioni (integrazione: due mi
liardi 210 milioni). Per le 
abitazioni ai senza tetto e 
per le case che verranno 
sgomberate per realizzare gli 
assi viari. 20 miliardi 435 mi
lioni (integrazione: 14203 
milioni). 
' Queste le restanti opere al 
di fuori della 167 di Secon
digliano: via Marittima 12 
miliardi 145 milioni (integra 
zione: 3 982); collettori orien
tale e di Volla: 19 miliardi 
e 190 milioni (5.881); scuola 
nella periferia cittadina: 2 
miliardi e 138 milioni (1.610): 
illuminazione pubblica zone 
periferiche: 1 miliardo 213 
milioni (213); opere idriche 
in competenza AMAN: 
9.425 (4.364 di integrrazione); 
edificio polifunzionale per il 
Traiano: 4 miliardi (1409 mi
lioni di integrazione); Chie
sa Madre del none Traiano 
900 milioni (277;; autoparco 
nettezza urbana e via De 
Roberto 5 miliardi (2500 mi
lioni di integrazione). 

Le opere di pertinenza del
l'amministrazione provincia
le (per questa erano presen
ti l'assessore compagno Re
mali e il funzionario Ingros
so): per l'istituto tecnico 
«Giordani» 5170 milioni (un 
miliardo di integrazione) ; 
per li «Leonardo da Vinci» 
5300 milioni (4 miliardi di 
integrazione); per il palaz
zo da adibire a uffici sani
tari alla Calata Capodichi-
no 5518 milioni (4 miliardi 
di Integrazione). In totale 
abbiamo un impegno di spe
sa per 150 miliardi di cui 
70 sono di Integrazione 

Per quanto riguarda 1 re
stanti 27 miliardi e mezzo 
della - legge speciale questo 
il programma per la varian
te già approntato dalla giun

ta: 5 miliardi per la sede 
dell'ufficio tecnico a Fuori-
grotta (che successivamente 
sarà destinata ad atrèzzatu-
re di quartiere); 5 miliardi 
per l'impianto che dovrà li
berare dal manganese le tu
bature dell'acquedotto; 3 mi
liardi per il completamento 
del verde attrezzato • nella 
167 di Secondigliano; 11 re
sto per scuole, mercati, chie
se e l'indennizzo ai coloni 

Inrine Corace ha esposto 
l'adesione dell'amministra
zione per il recupero del fon
di inutilizzati della legge 
post-colera per 1 quali esisto 
no già i progetti esecutivi di 
opere fognane. Infine il Co 
mune sta già agendo perche 
siano definiti i progetti spe 
ciall della Regione: sono già 
pronti progetti per 120 mi
liardi relativi all'intera ur

banizzazione primaria di 
Ponticelli e al collegamento 
di questa zona 167 con la 
tangenziale, nonché per ope
re stradali a Soccavo e 
Chialano; in preparazione i 
progetti per la nuova città 
annonaria (60 miliardi circa) 
e per altri due autoparchi 
della • N.U. 

Valenzl ha concluso l'In 
contro invitando la stampa 
a sostenere la richiesta del 
Comune di Napoli psr il pre 
stito obbligazionario (150 mi
liardi. di cui 70 destinati al
le scuole) 

L'amministrazione infine, è 
stato annunciato, porterà nel
la seduta consiliare che sa 
rà convocata sub'to dopo le 
elezioni, le proposte per 11 
dibattito sui piani particola
reggiati esecutivi del piano 
regolatore. 

Denuncia dei genitori alla procura della Repubblica 
* « 

Muore un giovane a «Villa Anna» 
Due comunicazioni giudiziarie 
Riguardano due medici nei cui confronti si indaga per omicidio colposo aggravalo • Sequestrata la cartella clinica 
dove le cause della morte del giovane affetto da epilessia sono indicate in un infarto seguito a una broncopolmonife 

Vito Orefice, il giovane morto 
a « Villa Anna » 

Il magistrato, signora Ta
gliarmi. ha inviato due co
municazioni giudiziarie rispet
tivamente al direttore sanita
rio di « Villa Anna » (succur
sale di « Villa Russo ») a San 
Giorgio a Cremano. Giovanni 
Salvati e a un sanitario del
lo stesso luogo di cura, Al
do Mascagna. Si sta in
dagando sul loro conto in se
guito alla morte del giovane 
Vito Orefice di 19 anni, che 
era ricoverato nella clinica 
per epilessia. Dalla cartella 
clinica emerge che le cau
se del decesso sono • da in
dividuarsi in un infcrto segui
to ad una grave forma di 
bronchite. Nei confronti dei 
due sanitari si ipotizza il 
reato di omicidio colposo ag
gravato. 

E" venuta a trovarci in re
dazione la madre del giova
ne Orefice. Orsola Brancac 
ciò. abitante in \ia Cesare 
Rossaroll 84. Ci ha racconta-

si vota MARIGLIANO 

La casa al primo posto 
nel programma del PCI 

L'urbanizzazione derivante dall'insediamento dell'« Alfa sud » ha creato una fortissima « fame » di alloggi 
Il risultato positivo della « 167 » e le esigenze per ti futuro - Giovane ed ampiamente rinnovata la lista comunista 

Maria Strocchia, trentacin
que anni è una casalinga, com
ponente del consiglio di cir
colo delle scuole elementari 
di Marigliano. « Ho accettato 
la proposta del partito di 
impegnarmi come candidata 

Le aree della « 167 » sono 
srate assegnate, oltre che alla 
Gescal. anche ad una coope
rativa che costruirà (1 lavori 
sono già iniziati) 320 appar
tamenti e che ha ottenuto 
anche che le infrastrutture ve-

nella lista per il rinnovo del t nissero fatte a carico del co-
consiglio comunale — ci di- j mune. 

« Ma questo risultato, nono-ce — non solo perchè sono 
comunista, ma soprattutto per
chè l'esperienza della gestio
ne unitaria della scuola mi Ha 
confermato che con l'upltà 
della gente che lavora, di tut
ti i democratici, certi proble
mi possono essere risolti: nel 
consiglio di circolo comunisti, 
democristiani, socialisti lavo
rano tutti insieme per risolve
re i gravi problemi dei no
stri ragazzi e delle strutture 
insufficienti in cui sono co
stretti a studiare». L'esigen
za più forte, per quanto ri
guarda la scuola, è quella di 
dotare Marigliano di un unico 
edificio per la scuola elemen
tare e l'asilo che permetta, 
con strutture adeguate, il tem
po pieno, la refezione, lo svol
gimento di attività sportive. 

« E' un'esigenza che va con
siderata nel quadro del piano 
-regolatore generale intercomu
nale che si renderà indispen
sabile quando sarà scaduto il 
programma di fabbricazione 
(tra due anni); — afferma il 
capolista del PCI per le ele
zioni comunali a Mariglia
no. Adolfo Stellato, assessore 
provinciale all'agricoltura — 
ma con il piano regolatore 
va risolto anche un altro pro
blema. che al momento è 
forse il più grave per la no
stra cittadina: l'edilizia eco
nomica e popolare». 

Marigliano è stata oggetto 
di un'urbanizzazione sfrena
ta da quando si è insediata 
l'Alfa Sud a Pomigliano d'Ar
co. E" divenuto il centro do
ve vive la popolazione ope
raia del nuovo stabilimento. 
in gran parte proveniente 
dalle zone limitrofe, la fame 
di case è rapidamente e spa
ventosamente aumentata; un 
appartamento di tre stanze 
viene fittato non meno di 100 
mila lire mensili, e le abita
zioni non bastano per l'ele
vato fabbisogno. «Una pri
ma risposta a questo pro
blema è stata data con l'at
tuazione della "167". un ri
sultato estremamente impor
tante frutto dell'iniziativa dei 
comunisti in consiglio comu
nale e fuori di esso». 

Lo stesso sindaco de di 
Marigliano. Gaetano Napoli
tano. ha riconosciuto in una 
lettera inviata a tutti 1 con
siglieri che «le realizzazio
ni attuate nel corso del quin
quennio non sono attribui-
b:li ad una sola persona e 
ad una sola parte politica ». 

Provocazion* della CISAL 

Scioperi selvaggi 
alla funicolare 

Una pseudo organizzazione 
sindacale che si definisce 
autonoma. la CISAL, • ha 
proclamato per giovedì e ve
nerdì scioperi alla funkro's-
re centrale. Secondo il ca
lendario - queste sospensioni ' 
dovrebbero privare la citta
dinanza del servizio di tra
sporto dalle 12 alle 14 e dal
le 18 alle 20 di giovedì e 
inoltre dalle 11.30 «He 15,30 
e dalle 21 alle 0.15 di vener
dì. Il pretesto per provocare 
disagi questa volta è stato 
cercato nell'accordo appro- ' 
vato dalla commissione am-
miniatratnee deil'ATAN per 
l'assorbimento del personale 

dipendente dall'ex società 
che gestiva le funicolari. 

La pseudo organizzazione. 
come afferma in un comuni
cato la Federazione provin
ciale autoferrotranvieri CGIL 
CISL UIL, - strumentalizzan
do !e attese non soddisfatte 
di qualche dipendente, ha 
proclamato le azioni di scio
pero che non hanno nulla in 
comune con la tutela degli 
interessi - dei lavoratoci Pe
raltro. la situazione del ser
vizio alla funicolare è tale 
che, anche sa sospendono il 
lavoro soltanto cinque o sei 
dipendenti, il traffico dei 
convogli è costretto a fer
marsi. - • 

stante sia estremamente posi 
tivo, non basta » continua 
Stellato —'. Nel plano rego
latore.. che riteniamo debba 
essere" intercomunale per le 
caratteristiche che va assu
mendo questa zona, sarà ne-, 
cessarlo reperire altre aree per 
l'edilizia economica e popola
re». 

« E questo è il primo punto, 
In ordine di importanza, nel 
programma che presenteremo 
alla città; — afferma Giu
seppe Monda, universitario. 
giovanissimo neo-segretario 
della sezione del PCI e can
didato anch'egli nella lista — 
ma estremamente Importante 
è anche il problema del
l'occupazione. anche e in que
sto senso i nodi da scioglie
re sono più di carattere na
zionale che locale; la popola
zione attiva di Marigliano è 
occupata al 30% in agricol
tura nella coltivazione del
l'agro nolano che è uno del
le terre più fertili d'Europa, 
nella produzione del pomodo
ro. di patate, ortofrutta ». 

L'ipotesi di sviluppo per 
questa realtà deve far leva sul
l'agricoltura. e sull'industria 
ad essa collegata, soprattut
to per quella di trasforma
zione. Ma su questo terreno 
verifichiamo uno degli assurdi 
più macroscopici in questa 
zona: l'area destinata all'in
sediamento Sirio; terre ferti
lissime dalle quali sono stati 
cacciati i contadini, che resta
no recintate da ormai due an
ni mentre della Sirio non è 
arrivata neanche la classica 
prima pietra. 

« Per quanto riguarda l'occu
pazione noi poniamo anche 
un altra questione — affer
ma Gennaro Palma, operaio 
dell'Alfa Sud e candidato an
ch'egli — la creazione di un 
robusto tessuto di fabbriche 
di indotto intorno all'Alfa sud 
affinché questo grosso stabi
limento non resti una cat
tedrale nel deserto». 

Affrontando i problemi di 
Marigliano vengono fuori an
che tutta una 6erie di altre 
proposte con le quali il par
tito si presenta al giudizio 
dell'elettorato: la necessità 
di utilizzare- i fondi regiona
li per la costruzione di asi
li nido, di alleviare i costi di 
trasporto per 1 molti giovani 
che vanno a studiare in altri 
comuni: al rafforzamento dei 
trasporti tra la periferia ed 
il centro e della circumvesu
viana raddoppiando i binari 
della Napoli-Nola-Baiano. «Per 
quanto riguarda la sanità — 
conclude Stellato — si rende 
necessario a nostro avviso 
l'utilizzo di tutte le struttu
re: c'è per esempio l'ex ospe
dale. ora rimasto inutilizza
to, che deve essere destina
to alla medicina sociale, al
l'insediamento del consulto
rio. 

« Su • questi problemi con
creti — è il segretario Mon
da a parlare — riteniamo 
non solo essenziale, ma anche 
possibile, trovare l'unità di 
tutte le forze politiche demo
cratiche. Ma per far questo è 
decisiva la fòrza che l'eletto
rato darà al nostro partito 
che. anche nella passata legi
slatura. nonostante fosse rap-
presentanto da due soli con
siglieri, ha dimostrato di es
sere l'unica forza che può 
assicurare un reale rinnova
mento anche nella vita ammi
nistrativa ». 

Bisogna insomma ridimen-
•tonare questa de che pre

senta una lista con i soliti. 
vecchi nomi, che anzi ha per
so il capogruppo uscente, il 
professor Palma, uno del 
pochi democristiani che go
devano di stima e di fiducia 
presso l'elettorato per la sua 
correttezza e la sua onestà; 
Palma, infatti, non ha accet
tato la candidatura nella de. 

Il nostro partito, invece, 
traendo i frutti di una cresci
ta caratterizzata da/ùfrà1 -for
tissima presenza giovanile, ha , 

presentato una lista nella 
quale su trenta nomi ben 
ventisei vengono candidati per 
la prima volta; l'età media è 
abbondantemente al di sotto 
dei trenta anni e la Usta ve
de per la prima volta, qui a 
Marigliano. la presenza di un 
indipendente, il dottor Fran
cesco Casillo. Una lista In
somma largamente rappresen
tativa delle forze sane 

to le varie fasi della vicenda 
che hanno portato prima al
la denuncia e poi alla emis
sione delle due comunicazioni 
giudiziarie. 

Nello scorso anno il giova
ne Orefice dopo un e viag
gio della speranza > a Zuri
go. in Svizzera, per una cu
ra efficace contro l'epilessia, 
di cui soffriva, su suggeri-
mento di duo medici consul 
tati dai familiari, i profes
sori Tedesco e Crispino, fu 
ricoverato presso « Villa An
na » che è una succursale 
di « Villa Russo » cliniche spe
cializzate per la cura delle ma
lattie di natura nervosa. La 
terapin. come ci ha detto la 
madre, era di quelle « classi
che »: psicofarmaci in dosi 
da tenerlo tranquillo e speri 
mentazione anche di nuovi 
prodotti farmaceutici come il 
« Largactil > la cui sommini
strazione \enne però sospesa 
quasi subito 

Verso la metà dt novem
bre Vito Orefice è colpito da 
bronchite. Le sue condizioni 
generali peggiorano di gior
no in giorno e. nonostante 
le sollecitazioni dei genitori. 
che vanno a fargli visita quo-
t'dianamente. non pare che i 
sanitari si dimostrino eccessi
vamente preoccupati per l'an
damento generale del male 
che ha colpito il ricoverato. 
Sabato 28 novembre la ma
dre e il padre. Benedetto. 
chiedono che il figlio sia sot
toposto ad una visita genera-
1'. Lo vedono troppo giù. re
spira a fatica. 

I medici però giudicano 
normale il decorso della ma
lattia. Le condizioni del gio-
\ane peggiorano e lo trasferi
scono all'ospedale «S. Gen
naro » dove il 5 dicembre 
muore. Il referto parla di 
infarto segutio ad una acu
ta forma di broncopolmonite. 
A questo punto i genitori 
dubitando che il figlio fos
se stato curato così come il 
caso richiedeva, inviano un 
dettagliato esposto alla Pro
cura della Repubblica ester
nando le loro perplessità. Il 
magistrato incaricato di svol-

ne delle due comunicazioni 
giudiziarie. 

Questa iniziativa del magi 
strato, come è noto, non si
gnifica assolutamente che sia 
no stati accertati elementi di 
colpa. 

Serve solo a far conoscere 
a una persona che si inda 
ga sul suo conto 

A puro titolo di cronaca 
dobbiamo ricordare che nella 
stessa casa di cura, poco pri
ma della morte di Vito Ore 
ficc. è deceduto Salvatore 
Mannello, .indir- lui in cir 
costanze analoghe. 

Riunione 
sindacale 

su investimenti 
e occupazione 

Le questioni relative all'oc 
cupazione e agli investimen
ti Insieme ai problemi con
nessi alla applicazione della 
nuova legge per gli interven 
ti nel Mezzogiorno saranno 
ì temi di una riunione con
vocata dalla segreteria regio 
naie unitaria CGIL CISL 
UIL per domani alle 9.30 
presso la sede della CISL in 
via Medlnal. Martedì prossi
mo invece avrà luogo una 
riunione sui problemi relatl 
vi alla cessione delle 150 ore 
In' particolare saranno esa
minati !• programmi di la
voro per l'anno scolastico 
1976 1977, le modalità di re 
clutamento. ì\ definizione 
della struttura di coordina 
mento che dovrà garantire 
la presenza e la rappresen
tanza del sindacato nei con 
fronti delle istituzioni, dei 
docenti e degli allievi. 

a M. • n ì*»" ' gerc'Fé""indagini sequestra la 
Antonio Polito J cartei)à jcttRìca. poi l'emisW 

A Salerno 
congresso 

dellARCI-UISP 
SALERNO. 1 

Si aprono oggi alle ore 16 
all'hotel Enalc in via Sai 
vador Allendc, I lavori del 
primo congresso provinciale 
AR.CLJJISP. Il,,dibattito prò 
seguirà,' poj ^intera., jfiorna, 
ta di domani. 

Coinvolto nella speculazione edilizia 

L'EX SINDACO DC DI SARNO SOSPESO 
PER CINQUE ANNI DAI PUBBLICI UFFICI 

Condannati anche numerosi consiglieri comunali DC componenti della commissione edilizia, che favorirono, se 
condo una sentenza del pretore Salvati, la costruzione di 4 palazzi abusivi - Gli abusi nella logica delle clientele de 

Pioggia di condanne a Sar
no per abusi e illeciti edilizi. 
Il pretore. Luigi Salvati, ha 
condannato infatti dopo quat
tro processi svoltisi nel giro 
di pochi giorni, l'ex sindaco 
de Michele De Filippo, e 1 
membri della commissione e-
dilizia che del '71 al '74 hanno 
rilasciato licenze per costrui
re non in conformità alla leg
ge. Tra i condannati ci sono' 
anche l'avvocato Giuseppe Ai-
barella, candidato alla Came
ra per il PSDI, il geometra 
Fortunato Franco, membro 
del direttivo della DC sarne
se. il geometra Argentino Ce-
Ientano, consigliere comunale 
de. l'ex ingegner del Comu 
ne di Sarno. De Santis. ET 
stato invece assolto con for
mula piena l'ex ufficiale sa 
nitano dottor Luigi De Pri 
sco. 

A tutti il pretore ha inflitto 
l'interdizione dai pubblici uf
fici per cinque anni e multe 

che vanno 'dalle cento alle 
duecentomila lire, senza-so 
spensione della pena perché 
recidivi. Le costruzioni, per le 
quali sono stati emessi l prov
vedimenti dal giudice, riguar
dano quattro palazzi costruiti 
in un arco di tempo che va 
dal 1971 al '74. 

Tre di questi sono stati rea
lizzati dal costruttore Nappo. 
il quarto invece da Fiore Or
za. Per quest'ultimo caso è 
stato condannato anche Do
menico Musco, fedelissimo 
attaché di Scarlato che è uno 
degli uomini più potenti della 
DC locale. Musco rilasciò la 
licenza edilizia in assenza del 
sindaco e per questo è stato 
ritenuto responsabile del rea
to come sindaco avente fun
zione. A beneficiare della li
cenza fu Fiore Orza, uno dei 
tanti imprenditori edili che 
in questi anni si sono ar
ricchiti gravitando nell'orbita 
della DC. E fu proprio que

sto legame cosi evidente a 
far sorgere dei sospetti. 

Le indagini della Pretura 
sulla licenza rilasciata a Fio 
re Orza presero le mosse, in
fatti. in seguito ad un espo
sto presentato dal gruppo con
siliare comunista. Per le altre 
tre abitazioni invece furono 
lettere anonime che indus
sero il giudice Salvati ad apri
re l'inchiesta. Tutti e quattro 
i palazzi sono stati innalzati 
senza rispettare i criteri di 
distanza degli altri edifici, di 
altezza e di volumetria pre
visti dalla legge. In qualche 
caso la perizia tecnica ese
guita per conto della magi
stratura dall'ingegner Antonio 
Di Addea ha accertato che la 
volumetria era superiore del 
sessanta per cento a quella 
stabilita dalle norme che re 
gola no le costruzioni. 

L'intera vicenda giudiziaria 
che si è conclusa con la con
danna di Musco. De Filippo e 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 2 giugno 76. 

BOLLETTINO 
Nati vivi 112: nati morti 2: 

richieste di pubblicazione 59; 
matrimoni civili 6: matrimo
ni religiosi 14; deceduti 64. 

NOZZE 
Si celebrano oggi le nozze 

dei compagni Maria Fabbri
catore e Pasquale Tedesco. 
Sinceri auguri ai due giova
ni sposi dalla redazione del
l'Unità. 
CULLE 

La casa dei compagni Cosi
mo Geraci e Aida Pellegrini 
è stata allietata dalla nasci
ta del primogenito Gaetano 
Auguri dalla cellula di smi
stamento del coordinamento 
F-S-, dalla federazione comu
nista e dalla redazione del
l'Unità. 

• • • 
AI compagni Pasquale Di 

Meo e Rosaria Visconti è 
nata una bimba di nome Im
macolata. Ai genitori giun-

i do: v,a Trinità degli Spagno- l no 28 - Chiaiano: pzza Mu
li 27. MontecalvariO: p-zza I nicipio 1 • Piscinola. 
Carità 9. Avvocata: c.so Vit- t 
tono Emanuele 437. S. Loren- ; FARMACIE NOTTURNE 
*o: via S. Paolo 20; Teatro Zona S. Ferdinando: via 
S. Ferdinando 36. Minto: via Roma 348, MontecalvariO: 
Museo 45. Stalla: via B. Ce- piazza Dante 71; Culaia: via 
lentano 2; via Arena Sani- • carducci 21. Riviera di 
£ \'; F^f C*.™^ l*?-,,8"1 I Chiaia 77. via Mergelltna 14* 

^ a Tasso 109. Avvocata: via 
i Museo 45; MarcatoPondino: 

via Duomo 357, piazza Ga ri

gano gli'auguri della sezio- 2 $ ? * * - f \ J S 2 5 , . , : v
s
ia „ 

ne di Miano e della redazio
ne dell'Unità. 

Carlo Arena: via M. Mellone 
90; via FAI. Briganti 312. Col
li Amine!: via Lieti Parco 
Giuliani 249. Vicaria: vicolo 
Casanova 26; p.zza Mura Gre
che 14; via A. Poerio 48 Mer
cato: via Carmine 3. Pendi
no: c-so Umberto «4. Poagio-
raale: via Brecce a S. Era
smo 69; via Stadera a Pog-
gioreale 187. Porto: <^so Um
berto 43. Vomero-AreneUa: 
via Scarlatti 85; via L. Gior
dano 69; via B. Cavallino 68. 
via CUea 305; 2- trav. D. Fon
tana 65. Fuorlfxotta: via Cin
zia parco S. Paolo 44; via 
Consalvo 105/d. Poailllpo: via 
Manzoni 120; p.zza Salvato
re DI Giacomo 122. Soccavo: 
via Epomeo 154; trav. priv. 
Cinzia 7. Pianura: via Duca 

Siila 65. Ponticelli: via B. 
Longo 52. S. Glov. a Tad.: 
Corso 637. Barra: via Velotti 

FARMACIE DI TURNO 99. Miano Sacondlfllano: via 
Chiaia: via Carducci 21: ' Liguria 29 - Miano; via Vit-

via Chiaia 153; cso Vittorio J torio Emanuele 83; cso Se-
Emanuele 74. Riviera: via condlgllano 1. Chlaiano-Ma-
Mergellina 196. S. Ftrdlnan* I rlanella-PItelnola: cso Chiaia-

baldi U; S. Loranz»Vicaria 
via S. Giovanni a Carbona 
ra 83, Suzione Centrale cor
so A. Lucci 5; Stalla S. Carlo 
Arena: via Porla 201, via Ma-
terdei 72; Colli Amlnel-Mad 
dalonl: Colli Amine 240; Vo-
maro-Aranolla: via M Pisci-
celli 138, piazza Leonardo 28. 
via L. Giordano 144, via Mer
lin! 33. via Simone Martini 
80. via D Fontana 37; Fuori-
•rotta: p-.azsa Marcantonio 
Colonna 31; Soccavo: via 
Epomeo 154: Secondttllano» 
Miano: corso Secondigliano 
174; Bainoli: piazza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Madonnel-
Ie 1; Poni areale: via N. Pog 
gioreale 21; S. Giovanni • To-
rfvecto: eorso 8. Giovanni 290; 
PoailHpo: via Posllllpo 84; 
Barra: Plana, De Sanctlt 39; 
Fiatinola, Ctilaiano, Mariano!-
la: piazza Municipio • Pisci
nola; Pianura i via Duca d'Ao
sta 13. 

gli altri, ha destato a Carnei 
un enorme scalpore. Tutti gì 
imputati, comunque, hanno 
già presentato appello 

» Michele De Filippo, per «n 
ni sindaco di Sarno, è stato 
sempre un personaggio legato 
alle clientele e al sottogover 
no. Già in passato, era finito 
alla sbarra, come imputato. 
perché accusato, di inquina 
re le acque del Sarno, con gli 
scarichi della sua fabbrica. 
L'interdizione dai pubblici 
uffici, qualora il tribunale 
confermasse la sentenza del 
pretore, lo colpisce in una 
fase calante della sua para 
boia politica. Diversa è inve 
ce la posizione di Domenico 
Musco, a Mammasantissima >• 
della DC locale, che all'om 
bra di Scarlato. ha costruito 
un suo feudo, e viaggia da 
tempo con il vento in poppa. 
verso la scalata al sottopo 
tere. 

Le condanne del pretore 
Salvati, sono comunque em 
blematiche di una situazione 
che giorno per giorno divan
ta sempre più insostenibile. A 
Sarno, come in tutto l'agro 
sarnese nocerino, la DC In 
tutti questi anni si è resa re 
sponsabile del caotico svilup
po urbanistico del venti comu 
ni che fanno parte del com
prensorio. Colate di cemento 
hanno innalzato colombaie da 
tre milioni a vano facendo 
scempio di ville, giardini, de
turpando l'intero paesaggio. 
Gli amministratori de, in 
cambio di voti, consensi, bu
starelle incoraggiavano il 
caos edilizio mettendo sempre 
a disposizione degli specula
tori. infrastrutture, acqua, lu
ce. strade. In tutti questi anni 
la morsa di cemento è dive
nuta più soffocante. I p.«ni 
regolatori del comuni, il pia
no generale di zona sono stati 
sempre Ignorati. Le esigenze 
della gente sono passate in 
secondo ordine. Le città del
l'agro. oggi, non hanno ver
de, giardini, spazi sociali e 
l'agricoltura ha pagato un 
prezzo altissimo, cedendo mi
gliaia di eturi all'avanzaU 
del cemento. Del resto, ogni 
qualvolta si 6 trattato di ap-
pronute un plano regolatore, 
le cronache del giornali si so
no subito riempite di gialli. 
bombe, minacce alla vita di 
consiglieri, a testimoniare co
me molti de e intrallazzatori 
di ogni specie, siano alati 
una sola gràvide famiglia. 

r. m. 
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